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IL TAVOLIIRI

Quattro bambini

eunPitTeraio
Mastro Geppetto (via

Bologna 164, Torino)
distribuisce un gioco Her-
der-Jumbo, /I Pifferaio Ma-
gico, al quale possono par-
tecipare da2 a "6bambini,
dai 5 anni in su. È un gioco
deliziosamente semplice,
ideato da Alex Randolph,il-
lustrato da Petra Probst,
copyright 1993.

Il Pifferaio Magico
non ha portato con
sé tutti I bambini:
quattro erano nel
bosco a raccogliere
funghi e lamponi. E
vanno a cercare gli
altri, per IiberarlL
Quattro pedine si
muovononellablrin-
to sotterraneo ubbi-
dendo al tiro di un

C
erte minestre son più
buone, riscaldate. Non

parliamo di stracotti, bra-
sati e spezzatini! Cosi ho
pensato di mettere ancora
una volta al fuoco la vec-

- chissima storia delle paro-
le "aeiou", offrendo l'invio
del foglietto coi 120 casi
possibili in ordine alfabeti-
co da "aeiou" a "uoiea":
in 114casi abbiamo trovato
esempi persuasivi, in 6 ca-
si vaghiamo ancora nel
buio. Più lettori di quanti
pensassi m'hanno scritto
per chiedere il foglietto;

I penso che in questo preci-
o so momentostarannomu-
I golando,con aria assorta:

dado. Ai bambini rapiti cor-
rispondono 50 gettoni, che,
quando vengono liberati, si
spostano nella piazza della
città.

È un giocodi collabora-
zione:tutti i giocatorilavo-
rano insieme, e non uno
contro l'altro. Detto così,
sembra un programma

VOCALI

Chiha
rubato

lesillabe?
"eaiou, eaoiu, eiaou...".
Son passatempi che giova-
no alla salute.

Ma ci stan sotto proble-
mi non da ridere. Un letto-
re mi ha chiesto: «Aurello,
è autentico?». La risposta
è sì, perché stiamo giocan-
do a cercar parole in cui
compaiono,all'occhio, le

educativo, anticompetitivo;
in realtà funziona (come
funziona nei giochi di ruo-
lo, o RPG).

Essendo l'edizione pluri-
lingue, si impara che lafia-
ba dei fratelli Grimm si
svolge nella città di Ha-
meln, in Sassonia, presso
la confluenzadel Wesercol

fiume Hameln da cui
prende nome. In al-
tre lingue, "Hameln"
diventa "Hamlln" o
"Hamelen" e chissà
cos'altro. In italiano
una volta, se ricordo
bene, si diceva in un
quarto modo: "Ha-
melin". Adesso che
siamo cresciuti pos-
siamo dire corretta-
mente "Hameln".

cinque lettere vocallche A,
E, I, O, U. La più famosa di
questeparole è "aiuole",
non ci piove, dormiamo
tranquilli. "Aurelio" cade
nellacasella19,"auelo" e
dunquevale quanto "au-
tentico".Però,mugolando,
mugolando,si sentequal-
cosa che non va. In "au-
tentico" si sentonobene,
distintamente, i cinque
suoni vocalicl "a-u-e-i-o".
In "Aurello" si sentela a,
si sentela u, si sentela e,
in fine si sente la o: la i
non si sente mica tanto be-
ne. E bella fatica! In "Aure-
110"il suono vocallco i di
"inverno" non c'è, c'è il
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I
CA

Mentre Sellerio
pubblica una

suono semivocalico o se-
miconsonantico i di "ieri".

Vi sentite un po' frastor-
nati? Provate a contare le
sillabe. Volete un esempio
più forte? "Claudio" è ana-
gramma di "acidulo", ma
ha 2 sillabe anziché 4. Le
due sillabe che mancano,
dove sono andate a finire?
Chi le ha rubate?

Inganno sottile: l'ana-
gramma si fa con le lette-
re, le sillabe si contano coi
suonLln "Aurei io" e in
"autentico" compaiono,
all'occhio,lestesselettere
vocallche,mai suonivoca-
lici sono un altro paio di
maniche.


